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NOTA DELL'AUTORE

C’è un passaggio di testimone che merita di

essere registrato, su questo specifico argomento,

nella storia recente di Carosino. Mentre andia-

mo in stampa e dopo decenni in cui il COGE –

Comitato Giochi Estivi – ha custodito e animato

una delle tradizioni più amate del paese e din-

torni, l’organizzazione dei Giochi dei Rioni pas-

sa oggi a una nuova realtà: New Tutto Sport,

concessionaria del centro sportivo di via Tonio-

lo a Carosino.

Una scelta che, attenzione, non cancella il

passato ma lo rilancia, lo rinnova, lo porta den-

tro un tempo nuovo senza smarrirne il senso.

La decisione è nata da un’urgenza condivisa,

quella di non lasciare che una tradizione così

radicata, capace per anni di unire generazioni e
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rioni, scivoli nell’oblio. I Giochi Estivi col rito

dei Rioni, nel corso della propria storia, non

sono mai stati soltanto una competizione fine a

se stessa. Sono stati invece un linguaggio comu-

ne, un modo di riconoscersi tra la comunità, un

rito collettivo che ha sempre dato forma all’e-

state nostrana. Oggi New Tutto Sport, insieme

ai cinque rioni storici – Croce, Pagghiari, Palaz-

zi, Paramienti e Pipitari – sceglie di raccogliere

questa eredità e di restituirla alla collettività con

un progetto rinnovato: “Estate Arcobaleno – I

Giochi dei Rioni di Carosino”.

L’iniziativa nasce con un obiettivo abbastanza

chiaro quanto sincero: custodire ciò che i Gio-

chi hanno rappresentato e, allo stesso tempo,

aprire spazi nuovi di partecipazione, coinvolgi-

mento, socialità. Nel documento ufficiale pre-

sentato al Comune si legge infatti che l’intento è

«preservare e tramandare una tradizione che ha

rappresentato uno dei momenti più significativi del-

l’estate carosinese», evitando che un patrimonio

sociale e culturale «venga disperso».

È una dichiarazione di responsabilità forte,

ma anche di visione lungimirante quanto con-
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creta.

Entrando più nel dettaglio, il programma

prevede il ritorno del corteo inaugurale, che

per questa nuova e prima edizione 2026 targata

New Tutto Sport, partirà da Piazza Vittorio

Emanuele III, luogo simbolico dei Giochi di un

tempo. Da lì attraverserà le vie dei rioni, quasi a

voler ricucire la mappa emotiva del paese, pri-

ma di concludersi nel centro sportivo che ospi-

terà le tre serate di gare, giochi popolari, attività

per bambini e momenti di comunità.

In un tempo in cui molte consuetudini locali

rischiano di spegnersi, questa iniziativa prova a

restituire ai rioni di questa piccola cittadina, la

loro funzione originaria: essere luoghi di iden-

tità, di partecipazione, di appartenenza.

Con questa premessa, che aggiorna all’estate

2026 il quadro presente dei Giochi e del loro

nuovo corso, il lettore può ora entrare nella

Prefazione del libro e nei successivi Capitoli,

dove la storia dei Rioni e il loro significato pro-

fondo, vengono ricostruiti con lo sguardo lungo

della memoria e della comunità.
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